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COMMISSIONE

RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE

del 18 maggio 2005

sulla gestione transfrontaliera collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi nel campo dei
servizi musicali on line autorizzati

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2005/737/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 211,

considerando quanto segue:

(1) Nell'aprile 2004 la Commissione ha adottato una comu-
nicazione sulla gestione dei diritti d'autore e diritti con-
nessi nel mercato interno.

(2) Il Parlamento europeo, nella relazione del 15 gennaio
2004 (1), ha affermato che i titolari dovrebbero poter
usufruire di una tutela dei diritti d'autore e dei diritti
connessi estesa a tutta la loro durata, ovunque tali diritti
siano riconosciuti, indipendentemente dalle frontiere na-
zionali o dalle modalità di utilizzo.

(3) Il Parlamento europeo ha inoltre sottolineato che even-
tuali interventi comunitari nel settore della gestione tran-
sfrontaliera collettiva dei diritti d'autore e dei diritti con-
nessi dovrebbero accrescere la fiducia degli artisti, inclusi
scrittori e musicisti, di poter ottenere una remunerazione
economica a fronte dell'utilizzo paneuropeo delle loro
opere creative (2).

(4) Le nuove tecnologie hanno determinato la nascita di una
nuova generazione di utilizzatori commerciali che impie-
gano le opere musicali e altri materiali on line. L'offerta
di servizi musicali on line autorizzati richiede la gestione
di una serie di diritti d'autore e di diritti connessi.

(5) Una categoria di questi diritti è data dal diritto esclusivo
di riproduzione che comprende ogni tipo di riproduzione
realizzata nel corso della distribuzione on line di un'o-

pera musicale. Altre categorie di diritti sono: il diritto di
comunicazione al pubblico di opere musicali, il diritto ad
un'equa remunerazione per la comunicazione al pubblico
di altri materiali e il diritto esclusivo di mettere a dispo-
sizione un'opera musicale o altro materiale.

(6) A norma della direttiva 2001/29/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, sull'armo-
nizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti
connessi nella società dell'informazione (3), e della diret-
tiva 92/100/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1992,
concernente il diritto di noleggio, il diritto di prestito e
taluni diritti connessi al diritto di autore in materia di
proprietà intellettuale (4), per l'utilizzazione on line delle
opere musicali occorre una licenza per ciascun diritto.
Tali diritti possono essere gestiti da gestori collettivi dei
diritti, che forniscono in qualità di agenti determinati
servizi di gestione ai titolari dei diritti, oppure dai singoli
titolari.

(7) La concessione di licenze di diritti on line è spesso limi-
tata su base territoriale e gli utilizzatori commerciali trat-
tano in ciascuno Stato membro con ciascuno dei rispet-
tivi gestori collettivi dei diritti l'esercizio di ciascun diritto
compreso nell'utilizzo on line.

(8) Nell'era dell'utilizzo on line delle opere musicali, gli uti-
lizzatori commerciali hanno però bisogno di una politica
di concessione delle licenze che si adatti all'ubiquità del
mondo on line e sia multiterritoriale. È quindi opportuno
prevedere una licenza multiterritoriale in grado di offrire
maggiore certezza del diritto agli utilizzatori commerciali
per quanto riguarda la loro attività e di promuovere lo
sviluppo di servizi on line autorizzati, con conseguente
aumento dei proventi per i titolari dei diritti.
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(1) A5-0478/2003.
(2) Ibidem, considerando 29.

(3) GU L 167 del 22.6.2001, pag. 10.
(4) GU L 346 del 27.11.1992, pag. 61. Direttiva modificata dalla diret-
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(9) La libertà di fornire servizi transfrontalieri di gestione
collettiva comporta che i titolari dei diritti possano sce-
gliere liberamente il gestore collettivo dei diritti chiamato
a gestire i diritti necessari alla prestazione di servizi mu-
sicali on line autorizzati in tutta la Comunità. Tale diritto
implica la possibilità di affidare o trasferire tutti i diritti
on line o parte degli stessi a un altro gestore collettivo
dei diritti indipendentemente dallo Stato membro di re-
sidenza o dalla cittadinanza del gestore collettivo dei
diritti o del titolare dei medesimi.

(10) La promozione di strutture efficaci per la gestione tran-
sfrontaliera dei diritti dovrebbe inoltre garantire il rag-
giungimento da parte dei gestori collettivi dei diritti di
un livello di razionalizzazione e trasparenza più elevati in
materia di rispetto delle regole della concorrenza, soprat-
tutto tenuto conto delle esigenze che derivano dal digi-
tale.

(11) Il rapporto tra titolari dei diritti e gestori collettivi dei
medesimi, sia esso di natura contrattuale oppure fondato
su norme di iscrizione obbligatoria, dovrebbe compren-
dere una tutela minima dei titolari dei diritti per tutte le
categorie di diritti necessari alla prestazione di servizi
musicali on line autorizzati. Lo Stato membro di resi-
denza o la cittadinanza non dovrebbero determinare al-
cuna differenza di trattamento dei titolari dei diritti da
parte dei gestori dei diritti.

(12) Le royalty incassate per conto dei titolari dovrebbero
essere ripartite equamente e senza discriminazioni basate
sulla residenza, sulla cittadinanza o sulla categoria del
titolare dei diritti. Dovrebbero in particolare essere ripar-
tite quanto più efficacemente ed efficientemente possibile
le royalty incassate per conto dei titolari di diritti in Stati
membri diversi da quelli in cui i titolari sono residenti o
di cui sono cittadini.

(13) Ulteriori raccomandazioni in materia di responsabilità,
rappresentanza dei titolari dei diritti negli organi decisio-
nali dei gestori collettivi dei diritti e risoluzione delle
controversie dovrebbero garantire il raggiungimento di
un livello di razionalizzazione e trasparenza più elevati
da parte dei gestori collettivi dei diritti e la possibilità per
i titolari dei diritti e gli utilizzatori commerciali di ope-
rare scelte consapevoli. La categoria di iscrizione al ge-
store collettivo dei diritti non dovrebbe determinare al-
cuna differenza di trattamento: a tutti i titolari di diritti,
siano essi autori, compositori, editori, produttori fonogra-
fici, artisti interpreti o esecutori, o altro, dovrebbe essere
assicurato pari trattamento.

(14) È opportuno procedere a una valutazione continuativa
degli sviluppi del mercato musicale on line,

RACCOMANDA:

Definizioni

1) Ai fini della presente raccomandazione si intende per:

a) «gestione a livello comunitario dei diritti d'autore e dei
diritti connessi per la prestazione di servizi musicali on
line autorizzati»: la prestazione di servizi di concessione
di licenze a utilizzatori commerciali, di controllo e mo-
nitoraggio dei diritti, di tutela del diritto d'autore e dei
diritti connessi, di raccolta e ripartizione delle royalty ai
titolari dei diritti;

b) «opere musicali»: un'opera musicale o altro materiale
protetto;

c) «repertorio»: il catalogo di opere musicali gestito da un
gestore collettivo dei diritti;

d) «licenza multiterritoriale»: una licenza che copre il terri-
torio di più Stati membri;

e) «gestore collettivo di diritti»: qualsiasi soggetto che presti
a più titolari di diritti i servizi di cui alla lettera a);

f) «diritti on line»: uno qualsiasi dei diritti seguenti:

i) il diritto esclusivo di riproduzione comprendente
ogni riproduzione prevista dalla direttiva
2001/29/CE sotto forma di copie immateriali, rea-
lizzata nel corso della distribuzione on line di opere
musicali;

ii) il diritto di comunicazione al pubblico di opere mu-
sicali, inteso come diritto esclusivo di autorizzare o
vietare qualsiasi comunicazione al pubblico a norma
della direttiva 2001/29/CE, oppure come diritto a
un'equa remunerazione a norma della direttiva
92/100/CEE, comprendente i servizi di trasmissione
via Internet (webcasting), di internet radio, di diffu-
sione simultanea (simulcasting) o quasi a richiesta
(near on demand) ricevuti tramite un PC o un tele-
fono cellulare;

iii) il diritto esclusivo di mettere a disposizione un'opera
musicale a norma della direttiva 2001/29/CE, com-
prendente i servizi su richiesta (on demand) o altri
servizi interattivi;

g) «titolare dei diritti»: qualsiasi persona fisica o giuridica
titolare di diritti on line;

h) «utilizzatore commerciale»: qualsiasi persona coinvolta
nella prestazione di servizi musicali on line, che deve
avere una licenza da parte del titolare dei diritti per
fornire servizi musicali on line autorizzati;

i) «accordo di rappresentanza reciproca»: qualsiasi accordo
bilaterale tra gestori collettivi dei diritti in base al quale
un gestore collettivo di diritti concede all'altro il diritto a
rappresentare il proprio repertorio nel territorio dell'al-
tro.
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Aspetti generali

2) Gli Stati membri sono invitati ad adottare le iniziative ne-
cessarie ad agevolare lo sviluppo nella Comunità di servizi
on line autorizzati mediante la promozione del contesto
normativo più adatto alla gestione, a livello comunitario,
dei diritti d'autore e dei diritti connessi per la prestazione di
servizi musicali on line autorizzati.

Rapporto tra titolari dei diritti, gestori collettivi dei diritti e
utilizzatori commerciali

3) I titolari dei diritti dovrebbero avere il diritto di affidare a
un gestore collettivo di diritti di loro scelta, in un ambito
territoriale di loro scelta, la gestione di qualsivoglia diritto
on line necessario ai fini della prestazione di servizi musi-
cali on line autorizzati, indipendentemente dallo Stato
membro di residenza o dalla cittadinanza del gestore col-
lettivo dei diritti o del titolare dei diritti.

4) I gestori collettivi dei diritti dovrebbero esercitare la mas-
sima diligenza nel rappresentare gli interessi dei titolari dei
diritti.

5) Per quanto concerne la concessione di una licenza per i
diritti on line il rapporto tra i titolari dei diritti e i gestori
collettivi dei medesimi, sia esso di natura contrattuale op-
pure fondato su norme di iscrizione obbligatoria, dovrebbe
essere perlomeno disciplinato in base ai seguenti principi:

a) i titolari dei diritti dovrebbero avere la facoltà di deter-
minare i diritti on line da affidare alla gestione collettiva;

b) i titolari dei diritti dovrebbero avere la facoltà di deter-
minare la portata territoriale del mandato dei gestori
collettivi dei diritti;

c) i titolari dei diritti dovrebbero avere la facoltà di ritirare,
previo ragionevole preavviso, qualsivoglia diritto on line
e trasferire la gestione multiterritoriale di tali diritti a un
altro gestore collettivo, indipendentemente dallo Stato
membro di residenza o dalla cittadinanza del gestore
collettivo dei diritti o del titolare dei medesimi;

d) nel caso di trasferimento della gestione di un diritto on
line da parte di un titolare dei diritti a un altro gestore
collettivo, tutti i gestori collettivi dei diritti interessati
dovrebbero, fatte salve altre forme di collaborazione
tra gestori, garantire il ritiro di quei diritti on line da
ogni vigente accordo di rappresentanza reciproca che li
vincoli.

6) I gestori collettivi dei diritti dovrebbero informare i titolari
dei diritti e gli utilizzatori commerciali in merito al reper-
torio che rappresentano, a eventuali accordi di rappresen-
tanza reciproca, alla portata territoriale dei loro mandati per
quel repertorio e alle tariffe applicabili.

7) I gestori collettivi dei diritti dovrebbero comunicare con
ragionevole preavviso agli altri gestori e agli utilizzatori
commerciali le variazioni del repertorio che rappresentano.

8) Gli utilizzatori commerciali dovrebbero informare i gestori
collettivi dei diritti in merito alle varie caratteristiche dei
servizi per i quali intendono acquisire diritti on line.

9) I gestori collettivi dei diritti dovrebbero concedere le licenze
agli utilizzatori commerciali in base a criteri obiettivi e
senza alcuna discriminazione tra gli utilizzatori.

Equa ripartizione e trattenute

10) I gestori collettivi dei diritti dovrebbero ripartire equamente
le royalty a tutti i titolari di diritti o alla categoria di titolari
di diritti da essi rappresentati.

11) I contratti e le norme di iscrizione obbligatoria che disci-
plinano il rapporto tra i gestori collettivi dei diritti e i
titolari dei diritti in materia di gestione a livello comunita-
rio delle opere musicali per il loro utilizzo on line dovreb-
bero precisare l'eventuale esistenza e la portata delle tratte-
nute, operate per fini diversi rispetto ai servizi di gestione
erogati, sulle royalty da ripartire.

12) In sede di corresponsione delle royalty, i gestori collettivi
dei diritti dovrebbero indicare a tutti i titolari dei diritti da
essi rappresentati le trattenute operate per fini diversi ri-
spetto ai servizi di gestione erogati.

Non discriminazione e rappresentanza

13) Il rapporto tra i gestori collettivi dei diritti e i titolari dei
medesimi, sia esso di natura contrattuale oppure fondato su
norme di iscrizione obbligatoria, dovrebbe essere ispirato ai
seguenti principi:

a) a ogni categoria di titolari di diritti è assicurato pari
trattamento in relazione a ogni componente del servizio
di gestione erogato;

b) la rappresentanza dei titolari dei diritti nel processo
decisionale interno è equa ed equilibrata.
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Responsabilità e obbligo di rendere conto

14) I gestori collettivi dei diritti dovrebbero informare regolar-
mente tutti i titolari dei diritti, di cui esercitano la rappre-
sentanza direttamente o in base ad accordi di rappresen-
tanza reciproca, in merito alle eventuali licenze concesse,
alle tariffe applicabili e alle royalty incassate e ripartite.

Risoluzione delle controversie

15) Gli Stati membri sono invitati a predisporre efficaci mecca-
nismi di risoluzione delle controversie, soprattutto in ma-
teria di tariffe, condizioni di concessione delle licenze, affi-
damento dei diritti on line finalizzato alla loro gestione e
ritiro dei diritti on line.

Seguito

16) Gli Stati membri e i gestori collettivi dei diritti sono invitati
a comunicare annualmente alla Commissione le misure
adottate in relazione alla presente raccomandazione e ad
informarla sulla gestione a livello comunitario dei diritti
d'autore e dei diritti connessi per la prestazione di servizi
musicali on line autorizzati.

17) La Commissione intende valutare continuativamente lo svi-
luppo del settore musicale on line, anche alla luce della
presente raccomandazione.

18) La Commissione, sulla base della valutazione di cui al
punto 17, considererà la necessità di ulteriori interventi a
livello comunitario.

Destinatari

19) Sono destinatari della presente raccomandazione gli Stati
membri e tutti gli operatori economici coinvolti nella ge-
stione dei diritti d'autore e dei diritti connessi nella Comu-
nità.

Fatto a Bruxelles, il 18 maggio 2005.

Per la Commissione
Charlie McCREEVY

Membro della Commissione
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